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«SOGNI SEGRETI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Principe, Shirin. I sogni son desideri?
3’15”

Balia Bea accoglie il bambino, sfaccendando di buon umore. Ieri notte ha fatto uno di quei bei sogni… ma così belli e lunghi e pieni di cose che ti resta come una dolcezza, un languore, un senso come di pane buono e croccante nel cuore per mezza giornata! Poi purtroppo si dimenticano a poco a poco. Chissà perché…

Arriva Shirin, col suo Vaso‑Casa in mano. Alla Balia, che le chiede perché lo porta con sé, risponde che oggi è un po’ annoiata, non ha ancora deciso che fare e vuole tenersi tutte le sue cose a portata di mano (scuote il vaso, si sente un incredibile scroscio di oggetti che rotolano). E la Balia cosa faceva? Cercava di ricordare un sogno. Si accende una piccola discussione: Shirin dice che i sogni sono desideri segreti. Noi sogniamo le cose che vorremmo essere o fare ma non abbiamo il coraggio di ammetterlo. Lo diceva uno zio genio geniale e colto. La Balia dice che sono storie: i sogni son sogni e basta. A lei, benché di rado, capita di sognare cose anche molto brutte, e non può proprio credere che lei desideri quelle cose lì. Neanche per sogno!

Arriva Giglio, stanco e contrariato. Sbadigliando, spiega che la notte passata è stato sveglio a lungo, non sa perché, e ora ha un sonno, ma un sonno che neanche un Tiramisuper riesce a vincere. Forse è meglio che vada a fare una passeggiata nel bosco. Shirin si offre di accompagnarlo, ma Giglio con gentilezza declina.

Parte Giglio, Shirin sbuffa, scuote il vaso (scroscio). Uffa, cosa faccio? Tiro fuori un flauto magico… no, una carrozza fatata… no, una bambola viva…  no, un telescopio… Shirin parte, scuotendo il suo Vaso.

Balia Bea parla ancora al bambino dei sogni. Quando son belli son così belli! Il suo, quello che ha fatto stanotte, era… era… Ecco, santa pasta, lo sapeva! Quelle chiacchiere gliel’hanno fatto dimenticare!

 AUTONUM  BOSCO DELLE BETULLE. Shirin, Orchidea, Balia. Il Manto Svelasogni.
3’

A) BOSCO DELLE BETULLE NORMALE

Shirin si inoltra fra gli alberi col Vaso in mano. Dopo un tempo di sbuffi e ciondolamenti annoiati, sente un suono, un ruggito, lo segue fa gli alberi, si fa sempre più potente… ed ecco: è Orchidea che dorme e russa beata. L’Idea Geniale irrompe nella noia di Shirin. Quel Manto magico, regalato dal fratello Abù Camèl! Dovrebbe essere nella centosettantesima camera sotto il lettone in una cassa di… Lo va subito a prendere! Con una cascata di scintille Shirin scompare, e il Vaso si illumina, sprizza faville, traballa come se qualcuno ci si agitasse dentro. Sentiamo un tramestio di frugamenti, cassetti e armadi aperti e chiusi, la voce di Shirin che borbotta (Qui no… qui nemmeno…), e infine: ECCOLO! Un’altra cascatina di scintille e Shirin riappare accanto al vaso, reggendo in mano un bel manto blu stellato. Il Manto Svelasogni! – esclama. Che rende visibili i sogni di colui su cui lo si posa! Proviamo subito! Drappeggia il manto sull’Orchessa dormiente e… OOOHH!
B) BOSCO DELLE BETULLE CON EFFETTO SOGNO

Lo stesso set con “effetto sogno” (effetti visivi di cornice, colore, flou, o altro a giudizio della regia). Vediamo Orchidea che si desta, si leva, si muove e cammina in uno strano modo (slow motion? ottenuta con le riprese o con la mimica? altre modalità di movimento “da sogno”?). Shirin commenta esaltata in v.f.c., ponendosi come “soggettiva”. Sì! Funziona! La vedo! Sta sognando! L’orchessona, guarda come vola! E dove va?… La Dreaming Ogress si aggira fra gli alberi, come in cerca di qualcosa, che finalmente trova: ecco (anche poco più in là) un ricchissimo pic‑nic servito su una tovaglia sull’erba, o altra trionfale congerie di cibi (dar fondo al magazzino di Maurizio). Orchidea siede felice e, sempre con mosse lente e “trasognate”, mangia e divora. Shirin commenta. Com’è divertente! Com’è divertente!
 AUTONUM  LAGHETTO. Principe, Shirin. La curiosa dei sogni degli altri.
3’

A) LAGHETTO NORMALE

Principe Giglio sbadiglia, stanco e nervoso sulle rive. Non c’è niente di peggio che una notte passata quasi senza dormire! E non sa perché, oltretutto. È tranquillo, è un buon periodo,  non ha pensieri! Le cacce e i tornei vanno bene, la sua adorata Odessa lo ama… anche se… è così dura, a volte! No, certo, lui non vorrebbe mai per fidanzata una gattina sdolcinata e miagolante, ma… a volte Odessa è proprio così dura!

Le sue riflessioni sono interrotte dall’arrivo di Shirin, che corre e ride sventolando come una scia il Manto Svelasogni. Bene, vedo che non ti annoi più. Ne sono felice! – nota il Principe. E lui invece cos’ha, ancora quel sonno noioso? E… se ha sonno perché… perché non dorme? Non c’è niente di meglio che un bel sonnellino cullato dal frusciare del ruscello. Il Principe accoglie con divertimento il consiglio: non ci aveva pensato, farà proprio così. Si sdraia e prende sono. Shirin non sta nella pelle. Ficcanasare nei sogni degli altri è una delle cose più divertenti del mondo! C’è solo da aspettare che si sia addormentato per bene… e poi… ecco: gli può drappeggiare addosso il Manto Svelasogni. E di nuovo… OOOOHHH!
B) LAGHETTO CON EFFETTO SOGNO

Stesso sviluppo: il Laghetto affocato da una strana luce, il Principe che si sveglia, si alza, con mosse lente e trasognate si stira forte e felice. Raccoglie da terra un arco immenso, più alto di lui; incocca una lunghissima rosa rossa, tende l’arco, scocca. Il commento f.c. di Shirin è estasiato. Com’è bello il Principe Giglio! Com’è forte! E che bei sogni da Principe fa! Ma… ora che succede? Perché fa quella faccia?… Ha sentito un grido… ha colpito qualcosa… Dove corre?… Giglio corre (in ralenti), raggiunge un luogo (lì accanto) dove giace una figura femminile immobile, coperta di un manto, con la rosa rossa posata sul petto. Giglio sorride, sa cosa deve fare. Shirin è emozionata. Oh sì, ora la bacerà! E lei si sveglierà!… Giglio si china lento e trasognato, bacia la bella attraverso il manto, la bella si leva, si toglie il manto, e con una grassa risata si manifesta: è Orchidea. Orrore di Giglio… STACCO BRUSCO.

C) LAGHETTO NORMALE

Non mi piace questo sogno!… Il Manto Svelasogni viene strappato via dal viso di Giglio, che si sveglia. Shirin è lì di fronte, col Manto in mano. Giglio è confuso. Cosa… cosa ne sai tu del mio sogno? – Niente, niente! Non ci pensare, torna a dormire, ci vediamo dopo! Shirin scappa via. Giglio riflette, accigliato.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Shirin, Principe, Orchidea. La curiosa punita.
6’

A) CHIOSCO NORMALE

Balia Bea parla al bambino (brevemente) dei sogni. Ha cercato nel Librone Portaparole di Milo, e pare sia vero. Certi studiosi di Città Laggiù che si chiamano psicologi, e studiano i comportamenti umani, dicono che i sogni spesso ci mostrano i nostri desideri e le nostre paure profonde sotto forme mascherate, trasformate in qualcos’altro. Mah! Lei non lo sa mica se hanno ragione, questi professoroni! La sua nonna le aveva insegnato a fare un aggeggio da appendere sopra il letto chiamato Acchiappasogni, in cui i brutti sogni restano impigliati… (si accettano consigli su una semplice MANUALITÀ)

Arriva Shirin. Osserva gli ultimi passaggi della manualità. Alla Balia, che le chiede dove abbia preso quel bel manto, dice che è un regalo dei suoi fratelli. Ma tu, Balia Bea, non hai sonno? – Sonno? E perché mai dovrei averne! – Sei proprio sicura?… Il dialogo fra Shirin che cerca di convincerla a dormire e la Balia che resiste finisce in uno scherzo‑esperimento: Shirin scommette che riuscirà a farla appisolare, e le spenzola davanti agli occhi l’Acchiappasogni (o altro ciondolo). Col risultato che, dopo un po’, si addormneta lei, mentre la Balia, ben sveglia, sorridendo di tenerezza la dispone comoda col capo su un tavolino. E, perché non prenda freddo, la copre col quel suo bel manto. Neanche a dirlo… OOOOHHH! 

B) CHIOSCO EFFETTO SOGNO

Da alcune parole dette nel sonno da Shirin stringendo a sé il Manto (Il mio Manto Svelasogni!… Che bei sogni mi ha mostrato, che bei sogni mi mostrerà!…), da alcuni altri indizi (Cos’è questa luce strana? Sembra quella dei sogni…) la perspicace Balia capirà rapidamente che la strana scena che vede è il sogno di Shirin. “Manto Svelasogni”, eh? Ah diavola! Ecco perché voleva farmi dormire! Per ficcare il naso nei miei sogni! Ma guarda un po’, ora sono io che vedo i suoi! E cosa sogna, vediamo… Ehi! Ma quella sono io!…

Ecco infatti la Balia entrare in campo nel sogno di Shirin, con movenze lente e trasognate, sedersi accanto a lei, e con gran delizia della ragazzina carezzarla e cullarla. La v.f.c. della Balia commenta commossa.  Povera stella! Ecco cosa sogna… una Balia che le faccia le coccole! Sarà anche una diavoletta ficcanaso, ma… deve proprio sentirsi un po’ sola… E ora? Cosa faccio? Me ne vado?… La Balia si alza e, sempre in slow motion, esce di scena. Shirin si sdraia del tutto (per terra? su un tavolo?), si copre col Manto la testa, entra Giglio… Balia v.f.c.: Giglio? Sta sognando il Principe. Ma cosa… Giglio si china su Shirin, la bacia. Oh monella di una Genietta! Se lo sapesse Odessa i sogni che fa! Basta! Meglio togliere questo manto!…

 AUTONUM  LAGHETTO. Principe, Orchidea. Chi spiava nei miei sogni?
1’30”

Giglio sbadiglia sulle rive del Laghetto. Arriva Orchidea, sbadigliante a sua volta. In un breve dialogo fra assonnati, si raccontano d’aver fatto un pisolino. Con sogni. Ma strani sogni: entrambi avevano come l’impressione che ci fosse qualcuno che li spiava… Mah! Andranno a berci su un Tiramisuper al Chiosco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Principe, Shirin, Orchidea. I sogni sono segreti misteriosi.
3’30”

Balia Bea, il Manto Svelasogni in mano, sta facendo la predica a Shirin. Quel Manto è meglio che lo prenda lei. Ma è mio! La Balia lo sa, ma è meglio che Shirin non lo usi. Anzi, che nessuno lo usi. Lo darà a Re Quercia, che lo custodisca nel Sotterraneo Corazzato delle Magie Pericolose (messo in Bibbia, da usare per altri casi se occorre). Ma perché? Che male fa? È così divertente guardare i sogni degli altri! No che non lo è. O perlomeno in certi casi può non esserlo. Pensa che Odessa si  divertirebbe a sapere che Shirin sogna che Giglio… Ssssshhhh! Shirin la zittisce, imbarazzata e allarmata: sta arrivando…

… proprio Giglio con Orchidea. Si mesce Tiramisuper e Bumbomele. Giglio dice alla Balia che sì, il sonno gli è passato: grazie a Shirin, che gli ha suggerito di fare un salutare pisolino (occhiataccia della Balia alla Genietta). Anche Orchidea dice d’aver schiacciato un pisellone (ops!). Però è strangio: avevo come la pressione che uno invisibibile mi stava spieggiando… (altra occhiataccia della Balia a Shirin). E quel bel manto stellato di chi è? Ah, niente, è un regalo di Shirin per Re Quercia: la Genietta lo ha affidato alla Balia perché glielo porti. Vero Scintilla Shirin? Vero, ammette Shirin a testa bassa. Ma uffa! Ora cosa faccio?… Orchidea le propone di andare a caccia con lei: farà salti e strilli per spaventare i cinghiagnoli. Shirin ne è entusiasta: le due escono. Anche il Principe parte, alla volta della fidanzata.

Balia Bea saluta il bambino. Sì, i sogni sono i misteri della notte, la nostra vita segreta. E alcuni è bene che restino segreti. Noi non abbiamo nessuna colpa di ciò che accade nei nostri sogni: non possiamo controllarli in nessun modo. Non possiamo dire: questa cosa non voglio sognarla. Se il sogno vuole venire, viene e basta. Possiamo dire, da svegli, questa cosa non voglio farla. E dobbiamo essere giudicati dalle cose che facciamo, non da quelle che sogniamo. Certo che… i sogni sono proprio dei begli spiragli, dei buchi della serratura per sbirciare nel profondo della nostra anima. Lo dice anche la filastrocca che ha preso poco fa dallo Sputapallin (se c’è il tempo, altrimenti saluti). 

486. FILASTROCCA DEI SOGNI

Dimmi sogno, dammi un segno

Fammi il mondo in un disegno

Del pensiero sei il teatro

Del mistero sei l’aratro

Della notte sei la nave

Della mente sei la chiave

Del futuro sei lo scrigno

Dimmi sogno!

